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LONDRA-RIYAD 

L'Arabia Saudita annulla 
la visita del ministro Pym 

La clamorosa protesta in seguito al rifìuto della Thatcher di ricevere rappresentante palesti
nese nella delegazione della Lega araba - «Una umiliazione che non deve restare impunita» 

LONDRA — «L'umiliazione Inflitta da 
Londra alla delegazione della Lega ara» 
ba non deve restare Impunita», ha scrit
to In una lettera al «Times» un alto fun
zionarlo dell'ambasciata saudita prote
stando contro 11 rifiuto britannico di ri
cevere la delegazione araba presieduta 
da re Hassan II del Marocco in seguito 
alla presenza In essa di un rappresen
tante palestinese. La lettera del funzio
narlo concludeva: «Gli occidentali van
no colpiti nel punto più delicato, cioè 
nel portafoglio». 

Che l'Arabia Saudita questa volta fa
cesse sul serio lo si è capito quando il 
ministero degli esteri di Rlyad ha fatto 
sapere a Londra che la visita del mini
stro degli esteri britannico Francis 
Pym (prevista per venerdì prossimo) 
non era più gradita. Cosa che ha subito 
costretto Pym a cancellare l'Arabia 
Saudita dalla sua tournée in diversi 
Stati della regione del Golfo. 

La delegazione della Lega araba (de
cisa dal vertice di Fez), di cui fa parte 11 
«ministro degli esteri» dell'OLP Faruk 
Kadduml, era già stata ricevuta in 
Francia, in Cina e In Unione Sovietica. 
Negli USA la delegazione si era recata 
senza il rappresentante dell'OLP. Il pre
mier britannico Margaret Thatcher, se
guendo l'esemplo americano, ha rifiu
tato di ricevere Kadduml. Questa presa 
di posizione ha notevolmente Irritato 1* 
Arabia Saudita. 

Nella lettera inviata al «Times» 11 fun
zionario saudita, Bandar Ben Abdul-
lati, afferma che la Gran Bretagna si è 
comportata «scioccamente nell'umiltà-
re 1 paesi arabi», anche perché è ormai 
diventata «una pura appendice degli 
Stati Uniti». La lettera ricorda anche la 
responsabilità storica di Londra nel 
confronti della Palestina. Viene anche 
rammentato che l'attuale premier 1-

sraellano Menachem Begln, condanna
to a morte In passato dalle autorità bri
tanniche per atti di terrorismo in Pale
stina, era stato ricevuto ufficialmente a 
Londra. 

Il ministero degli esteri britannico 
sta intanto cercando di valutare 11 peso 
In termini concreti dell'avvertimento 
saudita. L'anno scorso la Gran Breta
gna ha esportato In Arabia Saudita be
ni per 2.300 miliardi di lire e Londra 
non può permettersi di veder deteriora
ti l rapporti commerciali con 1 sauditi. 
Contatti sono in corso tra 11 Foreign Of
fice ed i sauditi per trovare una via di 
uscita all'attuale crisi. Una crisi nei 
rapporti tra i due paesi vi era già stata 
due anni fa In seguito alla proiezione 
alla televisione inglese del film «Morte 
di una principessa» che provocò 11 risen
timento di Rlyad per aver mostrato se
quenze di una principessa saudita lapi
data per avere commesso adulterio. 

KHARTOUM — Reparti re
golari dell'esercito del Sudan 
sono stati Inviati a Bagdad 
una settimana fa. Ne dà no
tizia l'agenzia ufficiale di In
formazione sudanese senza 
però precisare 11 numero e-
satto di militari. SI tratta 
delle prime truppe regolari 
sudanesi Inviate In Irak do
po la partenza qualche tem
po fa, sempre dal Sudan, di 
mille volontari. Sono già di
versi l paesi arabi che hanno 
Inviato volontari in aiuto al
le truppe Irachene, ma 11 Su
dan è 11 primo ad aver Invia
to truppe regolari. 

L'accordo In questo senso 
è stato preso, come dice l'a
genzia citando una fonte mi
litare, «alla luce delle risolu
zioni adottate dalla Lega a-
raba e dal vertice arabo di 
Fez». Una di queste risoluzio
ni stabiliva Infatti che qual
siasi aggressione contro uno 
Stato arabo equivaleva ad 
una aggressione contro tutti 
gli Stati arabi e che perciò 
essa andava contrastata da 
tutti. 

Continuano intanto una 
serie di tentativi di media
zione. Domenica è giunto a 
Teheran 11 ministro degli e-
sterl dell'Algeria, Ahmed Ta-
leb Ibrahlmi. Scopo del suo 
viaggio, a quanto riferiscono 

IRAK-IRAN 

Il Sudan invia truppe 
di sostegno a Baghdad 

Secondo gli accordi di Fez - A Teheran il ministro degli Esteri 
algerino - Amnesty International: «In Iran clima di terrore» 

fonti non ufficiali, è quello di 
intraprendere una nuova 1-
niziatlva tesa a porre fine al
la guerra che l'Iran conduce 
contro l'Irak da ben ventiset
te mesi. Il presidente del par
lamento Iraniano, Hashemi 
Rafsanjanl, ha intanto accu
sato il governo francese di a-
ver aderito ad «un complotto 
contro l'Iran che tende a pro
lungare la guera e che forni
sce all'Irak armamenti per
fezionati». Radio Bagdad, 
dal canto suo, afferma di a-
ver ottenuto importanl risul
tati e che nel Golfo Persico 
sono st»tl distrutti quattro 
non meglio specificati «o-
biettlvi militari navali». La 
notizia non ha trovato finora 

conferme. 
A Londra, intanto, Amne

sty International, l'organiz
zazione mondiale che si oc
cupa delle violazioni dei di
ritti umani, ha reso nota una 
relazione sulla situazione 
dell'Iran. Vi si afferma tra 1' 
altro che qualsiasi persona, 
anche semplicemente so
spettata di avere opinioni 
contrarie al regime dell'aya
tollah Khomelnt, viene Im
mediatamente arrestata. 
Continue retate avvengono 
per le strade, la gente viene. 
trascinata via, legata e ben
data, e nelle prigioni si può 
restare anche molto a lungo,. 
completamente dimenticati, 
trattenuti senza alcuna ac

cusa formale, senza l'esibi
zione di una prova. 

La tortura viene comune
mente praticata, contro le 
donne In particolare viene ri
volta tutta una serie di per
secuzioni. Fustigazioni pub
bliche avverrebbero di fre
quente per punire comporta
menti femminili «sfacciati», 
come vengono considerati 1* 
uso dei pantaloni, l'uscire a 
volto scoperto, o ridere per la 
strada. La relazione di Am
nesty International, a quan
to hanno dichiarato a Lon
dra 1 responsabili, è stata 
preparata sulla base di un'e
norme mole di informazioni 
raccolte e fatte uscire dall'In
terno dell'Iran. 

ROMANIA 

Bucarest 
non rim
borsa le 

banche oc
cidentali 

FRANCOFORTE — La Roma
nia ha informato le quasi 200 
banche occidentali presso cui 
è indebitata che non intende 
effettuare 1 rimborsi previsti 
per 111983. Chiede inoltre l'av
vio di una nuova tornata di 
colloqui per il rifinarmamen-
to di quei debiti. La decisione 
non riguarda il pagamento di 
interessi, che avverrà regolar
mente. 

La Romania ha appena 
completato le trattative per il 
rifinanziamento degli arre
trati dovuti per il 1981 e il 
1982. L'annuncio ha pertanto 
colto di sorpresa gli ambienti 
bancari internazionali, so
prattutto per U tono assai di-
retto dell'annuncio. La possi
bilità di riaprire le trattative 
per il rinnovo delle scadenze 
relative al 1983 era infatti sta
ta soltanto ventilata nei prece
denti colloqui, ragion per cui 
una richiesta esplicita in que
sto senso non era attesa. 

Sulla base dell'intesa firma
ta lo scorso 7 dicembre a Lon
dra, le banche occidentali 
hanno accettato di rifinanzia
re per l'80% i debiti commer
ciali relativi al 1981 e il 1982 
non ancora saldati dalla Ro
mania. Il periodo di rimborso 
è previsto in 6 anni e mezzo, 
compreso un periodo trienna
le di quiescenza. La rimanente 
quota del 20% del debito dovrà 
invece essere rimborsata en
tro marzo e non potrà essere 
oggetto di ulteriori rifinanzia
menti. 

Il debito nei confronti di 
banche, governi e istituti occi
dentali, in scadenza quest'an
no, viene valutato pari a 3,1 
miliardi di dollari. 

Secondo fonti di Bucarest, i 
soli prestiti commerciali in 
scadenza nel 1983 e non acco
ra coperti ammonterebbero a 
1,4 miliardi di dollari, anche 
se non sono disponibili dati uf
ficiali al riguardo. 

Nei giorni scorsi, anche il 
Brasile ha dichiarato una so
spensione dei rimborsi alle 
banche estere, minacciando il 
blocco totale se gli istituti cre
ditori non accetteranno il pia
no messo a punto dalla Banca 
centrale di Brasilia. La so
spensione, per ora, riguarda 
soltanto i mesi di gennaio e 
febbraio. 

EGITTO 

n Cairo non vuole le manovre 
militari congiunte con gli USA 

KUWAIT — L'Egitto ha rifiu
tato di svolgere manovre mili
tari comuni con la «forza di ra
pido intervento» americana in 
Medio Oriente. La notizia vie
ne riferita dal giornale kuwai
tiano «Al Qabas». Citando fonti 
militari del Cairo, il giornale af
ferma che tali manovre deno
minate «Bright Star» (Stella lu
cente) — che già si erano svolte 
in passato con lo stesso nome 
— avrebbero dovuto svolgersi 
nei prossimi mesi. Il governo 
del Cairo, affermano le fonti, le 
ha giudicate «strategicamente 
non attendibili» sottolineando 

che anche in passato esse non 
raggiunsero alcun obiettivo 
strategico, né arrecarono alcun 
benefìcio all'Egitto. Alle mano
vre «Bright Star» avevano par
tecipato oltre a truppe egiziane 
ed USA anche quelle del Su
dan. Intanto, recenti dichiara
zioni ufficiali sembrano indica
re che contatti sono in corso in 
vista della reintegrazione dell' 
Egitto in seno alla Lega araba. 
In una intervista, pubblicata 
sulla rivista egiziana <EI Mus-
sauar», Yasser Arafat si è di
chiarato pronto a un coordina
mento politico tra l'OLP e il 

Cairo, chiedendo nello stesso 
tempo all'Egitto di fare i passi 
necessari per «ristabilire l'equi
librio psicologico rotto nel 
mondo arabo». Poche ore dopo 
la pubblicazione dell'intervista, 
un portavoce ufficiale egiziano 
dichiarava che il leader dell' 
OLP «sarebbe il benvenuto se 
decidesse di recarsi in visita al 
Cairo». D'altra parte, il mini
stro kuwaitiano agli Èsteri, Sa
bati El Jaber, ha dichiarato che 
«sarebbe auspicabile un rapido 
ritorno dell'Egitto nell'alveo a-
rabo». Anche "Irak si è già pro
nunciato nello 6tesso senso. 

WASHINGTON 

Lite sulle forniture 
dell'esercito USA 

BONN — Cresce nella RFT l'irritazione provocata dalle recenti 
decisioni del Congresso USA tendenti ad impedire che le forze 
armate statunitensi acquistino materiale bellico prodotto in altri 
paesi della NATO. Al Bundestag, per reazione, si sta creando un 
fronte di opposizione al finanziamento di alcuni progetti di svilup
po di mezzi di difesa ai quali partecipano anche gli Stati Uniti. 

Il deputato della CDU Lotnar Haase, membro della sottocom
missione per gli stanziamenti per le Forze Armate, è arrivato a 
proporre che d'ora in poi si cerchi di provvedere alle esigenze delle 
forze armate tedesche esclusivamente con materiali di produzione 
nazionale, oppure frutto di cooperazione tra i paesi europei dell'Al
leanza Atlantica. In una dichiarazione riferita dal quotidiano di 
Bonn «Die Weltt, Haase ha affermato che «se la decisione del 
Congresso USA resterà in vigore, bisognerà vedere se sistemi di 
armi disponibili negli Stati Uniti debbano essere necessariamente 
importati da quel paese, oppure se esistano possibilità di produrli 
nei paesi europei dell' Alleanza». 

NICARAGUA 

Spionaggio, attentati, omicidi 
Una guerra non dichiarata 

Il bilancio presentato dal ministro della Difesa sandinista - Aggressioni, coperte dagli Usa, 
dell'Honduras e delle ex guardie di Somoza - L'episodio dell'elicottero con 80 bambini 
Del nostro corrispondente 
L'AVANA — «Le aggressioni 
degli ultimi mesi facevano 

Earte di un plano per desta-
lllzzare il regime sandini

sta» ha detto a Managua 11 
ministro della Difesa co
mandante Humberto Orte-
ga. Ed ha presentato l'Im
pressionante bilancio di un 
anno di aggressioni contro li 
Nicaragua condotte dalle ex 
guardie somoziste, dall'eser
cito dell'Honduras e dagli 
Stati Uniti. 

Cifre Impressionanti di 
una guerra non dichiarata. 
Durante 11 19B2 vi sono stati 
sulla frontiera tra Nicaragua 
e Honduras 90 combatti
menti Importanti nel quali 
sono rimasti uccisi 27 guar
die di frontiera e 24 miliziani 
e sono rimasti feriti altri 44 
sandinistl. Negli stessi scon
tri sono morti anche 411 ag
gressori somozisti che prove
nivano dai 17 accampamenti 
saldamente organizzati In 
territorio honduregno. SI so
no verificate anche 176 ag
gressioni di unità minori, ma 
non per questo meno sangui
nose, basti pensare a quella 
che ha causato la caduta del
l'elicottero su cui viaggiava
no un'ottantina di bambini 
75 del quali sono rimasti uc
cisi. Queste attività di gruppi 
minori hanno lo scopo di 
tendere imboscate, di com
piere assassinil o anche solo 
di esplorare il terreno per 
preparare future e maggiori 
aggressioni. 

L'Honduras e gli Stati U-
nlti pero sono intervenuti 
anche direttamente, non so
lo organizzando, armando e 
pagando le ex guardie somo
ziste. Per 155 volte In un an
no è stato direttamente l'e
sercito ' di Tegucigalpa a 
sconfinare In territorio nica
raguense, a sparare contro 
posti di frontiera, contro vil
laggi o anche solo In territo
rio sandinista. E In 150 occa
sioni elicotteri od aerei hon-
duregni hanno violato lo 
spazio aereo sandinista. 

Gli Stati Uniti forniscono 
la copertura spionistica, ol
tre che mettere In pratica le 
minacce più serie, data la 
quantità e la qualità del mez
zi Impegnati. Humberto Or-
tega na ricordato che_una 
fregata lanciamissili e un'al
tra nave da guerra sono an
corate a Porto Lempira, po
chi chilometri al nord del 
confine e continue evoluzio
ni e manovre navali avven
gono davanti alle coste nica
raguensi. Solo nel mese di 
novembre ne sono state con
tate 24. L'epoca delle canno
niere non sembra essere an
cora finita In questa parte 
del mondo. 

Lo spionaggio aereo com
piuto con velivoli che volano 
a grandi altezze dagli USA è 
continuo. I radar nicara
guensi hanno rilevato 93 voli 
di spionaggio in un anno, 
praticamente uno ogni tre 
giorni. E sono cifre che ac
quistano la loro minacciosa 
dimensione se si ricorda che 
riguardano morti, feriti, sof
ferenze e che si inquadrano 
In una situazione che si ag
grava ogni giorno e sembra 
scivolare verso una aggres
sione ancora più aperta al 
Nicaragua e ad una regiona
lizzazione del conflitto in 
tutto il centroamerica. 

Giorgio Otdrìni 

I resti dell'elicottero dell'esercito sandinista che venne abbattuto il 12 settembre 

AMERICA CENTRALE 

Visita del papa a marzo 
Andrà anche a Managua 

Brevi 

Paesi «osservatori» al vertice non-allineati 
NUOVA DELHI — L'India ha invitato come osservatori unefid paesi non appar
tenenti al movimento dei non-allineati ed otto organizzazioni internazionali a 
partecipare al settimo vertice dei non allineati che si svolgerà a Nuova Delhi nel 
marzo prossimo. 

Sono cinque milioni i disoccupati inglesi? 
LONDRA — Shirley WilHams. deputato laburista ed ex ministro per l'educazione 
nell'ultimo governo del partito laburista, m una relazione documentarissima 
afferma che il numero dei disoccupati in Gran Bretagna è «fi molto superiore ai 
tre milioni denunciati dal governo e che si aggra sui cinque milioni La Wilhams 
ha deno che intende rendere note ogni mese le cifre relativo afla disoccupazione. 
in modo che possano venire confrontate con quelle annunciate dal governo 
conservatore del premi* Margaret "Diatcher^ . _ _ 

Nuove operazioni dei guerriglieri a Kabul 
ISLAMABAD — Fonti óafla Tasmania islamica afghana hanno dato notizia dì 
ripetute operazioni dei ouarrìcjnari contro colettivi dePa «tessa Kabul i 27 dienm-
bre scorso, nel terzo anniversario dell'intervento mifitaro sovietico in Afghani
stan. 

Szybalski si ò costituito ma ò libero 
VARSAVIA — A quanto riferisce Redo Varsavia, si è costituito ad EWag l'ex 
membro della commissione nazionale di SoGdarnosc e della presidenza del locale 
ufficio regionale Boguslaw Szybalski. Szybalski — ha deno la radio — era atta 
macchia dai 2 onobre. quando aveva lasciato il luogo di internamento. È stato 
rilasciato dopo che aveva presentato al comando provinciale dada milizia le sue 
giustificazioni. 

Concesso gradimento a ambasciatore cinese 
ROMA — Giungerà tra pochi giorni a Roma 3 nuovo ambasciatore della Repub
blica Popolare Cinese Un Zhong. per la cui nomina il governo italiano ha 
concesso ieri il gradimento. Un Zhong subentra 8"*smbasciatore Zhsng Yue. 

Kenya: arrestato l'ex-vice presidente Odinga 
NAIROBi — Il giornale keniota cNairobi Times» afferma che l'ex-vice presidente 
del Kenya Oginga Odinga. 4 stato arrestato dalle forze di sicurezza 3 31 dicem
bre nella sua abitazione di Ktsumu (240 chilometri a nord-ovest di Nairobi). 
Odinga era agli arresti domia&ari da due mesi. 

Zimbabwe: ministro della sicurezza sugli ostaggi 
HARARE — n ministro per la sicurezza deao Zimbabwe. Emmerson Munanga-
gwa. ha detto che uno dei sei turisti rapiti da una banda di dissidenti nel loglio 
delTanno acorso potrebbe essere morto. In una intervista televisiva ha dichiara
to che gfi altri cinque stranieri dovrebbero invece essere ancora vivi 

£ITTA DEL VATICANO 
E quasi del tutto certo che V • 
annunciato viaggio di GICK- ' 
vanni Paolo fi nel sei Stati _ 
del centro America e ad Haiti' _ 
comincerà il 27 o 11 28 feb- ^ 
braio e durerà otto giorni. -
circa. La notizia viene data 
per sicura negli ambienti del 
Vaticano anche se una con- -
ferma ufficiale verrà, come' 
sempre per i viaggi papali, 
solo un mese prima della da- ' 
ta fissata. 

Giovanni Paolo II dovreb
be dunque cominciare la sua 
visita al termine della setti
mana di esercizi spirituali 

- -che-sl-tengono in Vaticano--
all'inlzio del periodo di Qua
resima. Il programma del 
viaggio comprende una so
sta di un giorno In ognuna 
delle sei repubbliche centro-
americane: Guatemala, 
Honduras, El Salvador, Ni
caragua, Costa Rica e Pana
ma. 

Poi Giovanni Paolo II an
drà ad Haiti per partecipare , 
alla chiusura dell'assemblea -
ordinarla del Consiglio epi- « 
scopale latino-americano, il -*• 
«Celami, al quale interver
ranno almeno una sessanti- . 
na di presuli del continente:! . 
dirigenti del Consiglio (pre
sidente, due vice-presidenti, 
un segretario generale), il -
presidente ed un delegato • 
per ciascuna delle 22 confe- " 
renze episcopali nazionali. ~ 
L'assemblea ordinaria del -
Celam si svolgerà all'inizio -
di marzo a Pori au Prince, la- • 
capitale di Haiti. Contempo- -
rancamente ci sarà U con-.1 

gresso eucaristico. Il tutto è -
stato deciso in una data 
coincidente con la visita del J 
papa. " 

Nostro servizio 
VIENNA — In queste settimane l'ex impera
trice d'Austria, Zita, è ritornata nel suo paese 
dal lungo esilio svizzero. Ma II potere non c'è 
più. È rimasta la storia. I cervelli della Re
pubblica girano in maniche di camicia. Un 
pool di cinquantenni, che ha pilotato con no
tevole saggezza questo paese crocevia tra est 
ed ovest. Incontro gli uomini più vicini al 
cancelliere, Karl Blecha ed Heinz Fischer. 

Karl Blecha, vice-segretario generale del 
Partito socialista, mi riceve negli uffici della 
direzione del partito. Deve essere una perso
na molto dinamica, a giudicare da un gran 
mucchio di borse di pelle messe su una sedia. 
Fatale chiedere spiegazioni. «In ogni borsa ci 
sono documenti che riguardano 1 vari punti 
della politica del nostro partito* — risponde 
sorridendo — «mi servono quando viaggio». 

— «Bene, allora cominciamo dal problema 
che mi interessa di più. Anche in Austria si 
vedono i primi segni della crisi economica. 
In «Uri paesi europei, governi conservatori 
la stanno affrontando utilizzando stru
menti monetaristi e comprìmendo occupa
zione e consumi. Voi cerne intendete muo
vervi?». 

tPer noi è fondamentale salvaguardare 1' 
occupazione, anche nelle condizioni di una 
prolungata stagnazione economica. Dobbia
mo. inoltre, tutelare in particolare 1 ceti so
dali più deboli. Certamente è molto più diffi
cile che In una fase espansiva». 

— «Sì, ma è proprio questo il punto. Perché 
l'Industria possa accumulare capitali d'in
vestimento — hi dice negli ambienti con
servatori — e importante ridurre 1 consu
mi, 1 salari, la forza-lavoro e realizzare eco
nomie nel consumo sociale™». 

«Per noi si tratta di ribaltare proprio que
sta ioglea. Dobbiamo attivare al massimo 
tutto un sistema di stimoli agli Investimenti 
produttivi, ostacolando le condizioni su cui si 
sviluppano — proprio In fasi di crisi — gli 
Investimenti speculativi e parassitari». 

— «Comunque rimane inevitabile un re
stringimento dei consumi™». 

«Certo, ma c'è pur sempre un livello sotto il 
quale non si può scendere. I grandi consumi 
sociali conquistati dai lavoratori vanno ga- . 
rantltl. Inoltre, nessuna seria politica di rigo- * 

La sinistra davanti alla crisi 
«Primo, salviamo l'occupazione» 

re può essere impostata senza equità, che 
vuol dire, per ognuno, pagare secondo le pro
prie possibilità. Certamente si entra in una 
fase In cui produzione e consumi vanno sele
zionati™». 

— «Ma anche i conservatori dicono che bi
sogna far di tutto per attivare gli investi
menti e salvare il pieno impiego™». 

«Non so come, quando 1 fatti vanno mo
strando l'incapacità delle forze conservatrici 
europee di esprimere una qualsiasi conse
guente politica, di fronte alla crisL I conser
vatori suggeriscono di lasciar Ubere le forze 
del mercato, di privatizzare questo o quel ser
vizio, ma i risultati inglesi od americani dico
no che slamo di fronte ad una strategia per
dente». 

— «Dr. Blecha, ho sentito negli ambienti 
dei giovani socialisti alcune critiche nei 
confronti della direzione dei partito™». 

«È un momento della nostra democrazia e, 
personalmente, non credo neppure che si 
tratti di sensibilità generazionali diverse. In 
fatto di politica energetica, per esemplo, esi
stono comportamenti non omogenei. Ma 1' 
Intero corpo del partito è unito sulla nostra 
politica generale». 

Heinz Fischer è considerato come uno del 
massimi teorici del socialismo austriaco. Uo
mo di grande cultura, membro della segrete
ria del partito, mi riceve nella sede del grup
po parlamentare. Parliamo del quadro Inter
nazionale. 

«Il nostro Interesse» — dice — «è che la 
distensione tra est ed ovest sia rilanciata al 
più presto possibile. Non tanto perché slamo 
un paese di frontiera, quanto perché l'Europa 
ha bisogno di condizioni di pace per superare 

A colloquio 
con Blecha 
e Fischer, 

due dirigenti 
del 

partito socialista 
Come altrove, 

lo scontro è duro 
e la destra ha 

già pronte 
nel cassetto 

le ricette 
monetariste 

Come stimolare 
gli investimenti 

produttivi 
e salvare 

le conquiste 
sociali 

L'inquietudine 
giovanile 

la grave crisi economica In atto. Le attuali, 
enormi spese militari obbligano grandi po
tenze, nazioni grandi e minori, le aree in via 
di sviluppo ad una distorsione di risorse non 
più tollerabile». 

— «Lei pensa che i rapporti USA-URSS nel 
prossimo futuro possano migliorare?». 

«Esistono segnali in tal senso. Quello che 
mi preoccupa è la logica del riarmo, la rin
corsa verso livelli militari sempre più alti™». 

— «Dr. Fischer, ho saputo di polemiche in
terne al suo partito a riguardo di presunte 
tendenze euro-comuniste di alcuni settori. 
Che ne pensa?». 

«Che il nostro è un partito socialista e su 
questo nessuno nutre alcun dubbio. Altra co
sa, però, è la doverosa attenzione «erso altre 
forze della sinistra europea, che hanno storie 
diverse dalla nostra, ma che pure ci Interes
sano per capire !n concreto I loro programmi 
politici». 

Nella sede del gruppo parlamentare con
servatore, Incontro il suo presidente, Dr. 
Mock. In una società politica bipolare come 
quella austriaca — socialisti e conservatori 
Insieme fanno oltre 1190% dell'elettorato —11 
partito d'opposizione ha rilevanti funzioni di 
controllo sull'esecutivo. Nel campo della po
litica Internazionale le valutazioni appaiono 
sufficientemente omogenee. La neutralità 
austriaca, in altre parole, non si tocca. Lo 
scontro si accende, invece, quando si vanno a 
confrontare le politiche economiche. E qui 
Incontro anche le prime difficoltà. Il Dr. 
Mock, che è anche Presidente della European 
Democratlc Union, l'Intemazionale del par
titi conservatori, non vuole sentir parlare del 
suo partif? come partito «cor—smierc:. 

«Noi siamo un partito popolare, quello che 
in Italia è la Democrazia cristiana», sottoli
nea in modo pacato ma fermo. 

A me rimane, tuttavia, un dilemma, che 
non è solo linguistico. Decido per «partito 
moderato», ricevendo, come risposta, un cor
tese «faccia come vuole». 

— «Dunque, Dr. Mock, nello scontro in atto 
in Austria ed in Europa tra forze moderate 
e forze socialiste, per affrontare la crisi, lei 
che giudizio dà?». 

«Anzitutto che il campo socialista ha fallito 
nella messa in atto di politiche antl-crtsl, la
sciando al partiti conservatori — come lei U 
chiama — compiti di restauro estremamente 
difficili. H fatto è che le forze di mercato de
vono riconquistare la propria autonomia, 1 
capitali d'investimento devono andare dove 
il capitale può riprodursi, e quindi produrre 
ricchezza sociale; le costose strutture buro
cratiche vanno ridimensionate; i consumi ri
portati alla effettiva capacità di produzione 
del paese». 

— «Ma non mi sembra che la signora Tha
tcher o il presidente Reagan abbiano avuto 
fortuna su questa strada™». 

«Dipende dal come si osservano le loro e-
sperlenze. Per gli USA c'è da tener conto che, 
come grande potenza, il bilancio militare. In 
una fase di tensione, gioca un ruolo prima
rio™ Ma basta osservare la vicina Repubblica 
Federale Tedesca per capire 1 danni procura
ti all'economia dalle passate gestioni social
democratiche. I socialisti austriaci parlano 
di investimenti produttivi; in realtà produco
no una politica asslstenzlallstlca; preferisco
no finanziare l'Industria nazionalizzata, che 
è quella pilota, ma che costa molto alla co
munità anche nel senso che non sono favoriti 
Investimenti al settore privato™». 

—- «Insomma, alla prova dei fatti, le forze 
moderate sarebbero quelle capaci di porta
re il circuito occidentale fuori della crisi™*. 

«Noi lavoriamo in tal senso ed 1 fenomeni 
oggettivi del mercato e dell'economia ci dan
no ragione». 

. Sergio Talenti 
( 3, Fine.) • 7 precedenti tervizi «ono stati pwbbi-
coti il 31 dicembre 1982 e ti 3 gennaio 1993. 
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AVVISO DI GARA 

Questa Azienda indice licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
riattazione (1* e 2' Iono) di edrficJo g— fornito di dist—az™ne, da 
destinarsi ad uso uffici e da rotearsi in Monza area di vis Bergamo 
n. 2 1 , per un presunto imporlo di L 590.000.000 (tinquecento-
rwvsntamlonO. oltre eventuale estensione tfi appalto al 3* lotto rj 
previste L 160.000.000. 

Per partecipare afta gara le imprese interessata dovranno far parvo 
nire eoa Direzione, esdus-vamente a mezzo posta, entro 10 giorni 
dada data di pubbicazione del presente avviso, domanda in carta 
bollata. 

L'Impresa dovrà essera iscritta nee'AJbo nazionale costruttori per 
la categoria di lavori 2* si sensi D.M.LLPP. 25/2/1982 e par 
importo non inferiore a L 750.000.000 (smecentotino^jamarni-
foni). -
R procedimento di gara stri quello di cui ofl'art.l lettera a) deRa 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le richieste d invito non vincolano l'Azienda. 

Monza, B 28 dicembre 1SS2 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Mario Volerà) 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Ing. Giuseppe Mauri) 
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